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Introduzione 

Nella storia di ogni paese ci sono state botteghe, negozi, laboratori e officine, 

così come a Pereto (LôAquila), un paese dellôAbruzzo. Nel tempo ho svolto delle 

ricerche ed interviste sui locali dove si vendevano alimentari, vino ed altri generi 

di prima necessità.  

 

In passato, sono state svolte due presentazioni sui negozi del paese: la prima il 

giorno 8 luglio 2006 a cura dellôassociazione Ombelico del mondo di Pereto; la 

seconda nellôanno 2009 tenuta da Rossi Giulia presso il Centro Anziani di Pereto 

in occasione della Festa degli anziani.  

 

Per non perderne traccia, è stata intrapresa una ricerca per lôindividuazione dei 

vari locali, la nascita, la conduzione e la chiusura dellôattivit¨. Tutto questo ¯ 

stato svolto attraverso i racconti della gente del luogo e le fotografie recuperate. 

 

Lôobiettivo di questa pubblicazione è di riportare il contenuto dei materiali 

presentati nelle due presentazioni e le notizie raccolte mediante interviste sui 

negozi di Pereto a partire dal 1900 fino alla metà degli anni Settanta. 

 

 

Note per questa pubblicazione 

 

 

Nella copertina della presente pubblicazione è riportata Cicchetti Maria Maria 

óe Minicucciu con il figlio, Penna Alessandro Sandro óe Minicucciu. È 

fotografata allôentrata della bottega del marito, Penna Domenico Minicucciu u 

bottegante, locale situato su Via del castello 11. La foto è databile anno 1944. 

Nella foto si nota un particolare interessante. Il numero civico del negozio era 

riportato su una mattonella di ceramica che inizialmente aveva a sinistra il 

simbolo del fascio. Caduto il regime, fu subito rimosso il simbolo da tutte le 

mattonelle del paese che avevano questo simbolo. 
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Per le fotografie e le notizie ringrazio: 

Balla Enrico U Generale 'ella Finanza 

Balla Giuseppe il giovane 

Bove Giuseppina Giuseppina óe Gennarino 

Bove Valentina Valentina óe Giacuminu  

Camerlengo Rita 

Chicarella Roberto 

Eboli Annarita 

Giordani Antonio Barù 

Giustini Antonio Sciorli 

Giustini Romolo Romolo óe Ngilinu  

Grossi Alessandro Ponillo 

Iadeluca Andrea 

Iannucci Francesca Franca 'e Mario 

Iannucci Maria Luisa Luisa 'e Domenico 

Ippoliti Alessandro Bocci 

Meuti Domenico Domenico u barberu 

Meuti Fernando Fernando óe Mozzone  

Meuti Massimo Massimo óe Mozzone 

Meuti Pierluigi Scialuppa 

Nicolai Enzo Nebbia 

Penna Alessandro Sandro 'e Minicucciu 

Pescosolido Maria 

Rossi Giulia 

Santese Silvestro 

Sciò Anna Annina óe Fiacchittu 

Sciò Maria Silvana Maria la bionda 

Sciò Mariella 

Sciò Silvia 

Toti Mario 

Toti Pina 

Vendetti Mario Mario óe Frontone 

 

 

Massimo Basilici 

 

Roma, 11 aprile 2022 
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Descrizione 

Nel capitolo che segue sono descritte le varie tipologie di attività ordinate 

alfabeticamente. Per ogni attività i vari gestori non sono ordinati 

alfabeticamente, bensì per ordine temporale di inizio attività o di come si sono 

evoluti, cambiando mestiere o locale. 

 

Si è cercato di individuare la data dôinizio e la data di fine dellôattivit¨, per alcuni 

è stato possibile, per molti no. Per ogni gestore si è cercato di mettere la foto del 

viso per poterlo ricordare, in alcuni casi non è stato possibile in quanto non è 

stata rinvenuta alcuna fotografia.  

 

A lato della descrizione è stata inserita una foto del negozio; la foto inserita è 

quella mostrata in precedenti presentazioni citate nella introduzione della 

presente pubblicazione e sono state scattate nellôanno 2006.1 Le foto dei negozi 

non hanno le didascalie a commento. Alla fine della descrizione di ogni gestore 

sono state inserite foto dôepoca con didascalie e anche le generalità di chi è stato 

immortalato. Non sono state inserite le foto di persone e delle relative abitazioni 

quando le attività si svolgevano nelle case private. 

 

In questa pubblicazione sono stati esclusi coloro che lavoravano il legname (in 

paese chiamati arcari). Questi principalmente lavoravano il legno in montagna 

o presso la loro abitazione o nella cantina di famiglia, non operavano in un 

negozio o in un laboratorio. Dal momento che questi lavoratori e le loro vicende 

sono stati trattati in altra pubblicazione, si rimanda a quella pubblicazione.2  

 

Analogamente, côerano i pastori che trattavano il latte delle pecore e 

producevano i formaggi e le ricotte che in alcuni casi vendevano. Questi non 

avevano un laboratorio o bottega, utilizzavano lo stazzo o una stalla di famiglia. 

Anche questo tema è stato trattato e per questo si rimanda ad altra 

pubblicazione.3 

 

  

 
1 Allôepoca non furono fotografati tutti i negozi che erano sorti in paese. Per questo motivo 

mancano alcune foto di negozi o botteghe nella presente pubblicazione. 
2 Basilici Massimo, Arcari a Pereto (LôAquila): la vita, edizioni Lo, anno 2017. 
3 Basilici Massimo, Pastori a Pereto (LôAquila): la vita, edizioni Lo, anno 2014. 
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In precedenti ricerche è stato citato come negozio lôattivit¨ di Santese Antonio 

U gazzosaru. Antonio emigrò negli Stati Uniti e qui vide una possibile attività 

da impiantare in paese. Al ritorno aprì un impianto per la produzione di bevande. 

Produceva le gassose dal marchio Gassosa Santese Pereto, ma non era un 

negozio dove poter degustare le bibite prodotte. Era una fabbrica, anche se di 

piccole dimensioni.4 Alcune persone, passando per la fabbrica, si fermavano a 

fare due chiacchiere con il padrone, il quale a volte offriva la gassosa per 

socializzare, ma non era un negozio. 

 

In paese ha operato un mulino (mola) per la macinazione dei cereali. Molte 

persone in cambio della macinazione pagavano in moneta il servizio prestato, 

mentre altri pagavano con parte della farina macinata. Il mugnaio (molenaru) a 

volte vendeva questa farina, ricevuta come tributo, per recuperare qualche soldo. 

Dai vari anziani intervistati questo locale non fu un negozio, in quanto il 

mugnaio era considerato un artigiano e non un negoziante.5 

 

 
4 Sulla storia di questa gassosa si vedano: Basilici Massimo, Bollicine di storia, articolo 

pubblicato su Pereto, borgo autentico, giornale del comune di Pereto, dicembre 2009, numero 

10, pagina 11; Basilici Massimo, Bollicine di storia: il seguito, articolo pubblicato su Aequa 

di Riofreddo, anno 2013, numero 55, pagine 58-59.  
5 Per altri dettagli sulla macinazione a Pereto si veda: Basilici Massimo, Mole e mulini di Pereto 

(AQ), edizioni Lo, anno 2012. 
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Le attività professionali 

Albergo 

La presenza di un albergo testimonia lôevoluzione di un paese. Con la vicinanza 

a Roma e la presenza di boschi ed aria pulita, un albergo in paese poteva attrarre 

turisti. Così fu realizzata una struttura per ospitare villeggianti. 

 

Intorno agli anni Cinquanta Santese Decio Antonio 

Ntoniuccio,6 che lavorava a Roma come geometra del 

comune di Roma, comprò un appezzamento di terra in 

località Ara Santese, a ridosso dellôattuale edificio 

scolastico. Fece costruire un albergo con diverse stanze, 

denominato ñA la pinetaò come riportato sulla facciata 

dellôalbergo, ma in paese era chiamato albergo Santese. 

Sorgeva su Via della scalinata, fuori dallôabitato 

medioevale, a poche decine di metri dal corso principale del paese. 

 

 
Figura 1 - Albergo, fine anni Cinquanta 

 
6 Santese Decio Antonio (Pereto, 23 dicembre 1903 - #, 30 agosto 1977) figlio di Emidio e Bove 

Giovanna. Sposò Salomoni Irene di Milano. 
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Lôalbergo fu utilizzato per ospitare turisti o per banchetti matrimoniali. Vi era la 

televisione, elettrodomestico che pochissimi avevano in paese. Vi erano due 

campi di bocce e dei giardini. Inizialmente lo gestirono il Santese e sua moglie 

Salomoni Irene.  

 

Leonio Giuseppe Pipporraide7 curava 

il giardino e lôinterno mentre sua 

moglie, Meuti Maria  Maria óe 

Pipporraide 8 faceva la cuoca. Questi 

divennero gestori con il Santese che era 

il proprietario. 

 

In seguito, Maria abbandonò il servizio ed al suo posto venne 

Penna Ersilia Ersilia óe Pistola9 che lo svolse per diversi 

anni. In questo periodo lavorarono come inservienti/aiutanti 

in cucina Nicolai Lina Lina óe Bittina10 e Santese Giovanna 

Giuaccona.11  

 

Di Clemente Angela di Rocca di Botte fu la cuoca all'albergo 

per un certo periodo. Per le grandi occasioni era chiamato un cuoco 

specializzato, Volta Augusto12 e con esso aiutanti a vario titolo, gente disponibile 

a prestare servizio. 

 

Successivamente lôattivit¨ fu presa in gestione da Zeppa Cesare, nativo di 

Casalvieri (Frosinone), che abitava in Pereto e svolgeva la funzione di esattore 

comunale. Insieme a lui lavoravano i figli: Onorio, Italo e Raffaele.  

 

L'albergo fu operativo dal 1954 al 1974.  

 
7 Leonio Giuseppe (Pereto, 21 gennaio 1899 - #, 17 giugno 1978) figlio di Antonio e Sciò 

Giovanna. Sposò Meuti Maria Maria óe Pipporraide. 
8 Meuti Maria Maria óe Pipporraide (Pereto, 19 novembre 1898 - Roma, 21 aprile 1963) figlia 

di Francesco e Iadeluca Angela Maria. Sposò Leonio Giuseppe Pipporraide 
9 Penna Ersilia (Pereto, 15 luglio 1916 - #, 5 dicembre 2008) figlia di Domenico e Fiorentini 

Berardina. Sposò Iadeluca Giovanni Poietanu. 
10 Nicolai Lina (Pereto, 23 giugno 1921 - #, 9 febbraio 2007) figlia di Giovanni e Santese 

Elisabetta. Sposò Balla Antonino Sorecone. 
11 Santese Giovanna (Pereto, 12 novembre 1922 - #, 27 gennaio 2004) figlia di Augusto e Sciò 

Maria Francesca. Sposò Iacuitti Tullio Tullio óe Marziantonio. 
12 Volta Augusto, persona non di Pereto, che aveva sposato Tatavani Ersilia di Pereto. 



7 

Morto Santese Antonio, lôalbergo finì la sua attività e dopo pochi anni fu diviso 

e riadattato in singoli appartamenti, tuttôora utilizzati.13  

 

Di seguito sono mostrate alcune foto riguardanti lôalbergo. 

 

 
Figura 2 - Alcuni degli addetti dellôalbergo  

La foto di Figura 2 fu scatta in occasione del matrimonio di Palombo Fulvio 

Ombres nellôanno 1960. Si riconoscono, a partire da sinistra, in piedi: Malatesta 

Rita Rita óella Vergogna, Palombo Bianca Bianchina óe Zinzarella, (uomo 

sconosciuto sulla porta), Cicchetti Berardina Ndina óe Giorgio, Leonio Iole Iole 

óe Cicchella, Di Clemente Angela di Rocca di Botte, il cuoco, Volta Augusto, 

Iadeluca Dante Dante óe Mechella, Meuti Domenico Domenico u barberu. 

Accosciati: Ranati Benedetto Benedetto óe Maggiorani, Zeppa Raffaele e Zeppa 

Onorio. 

 

  

 
13 Oggi non esiste più alcuna struttura in paese facente funzione di albergo, esistono alcuni B&B. 
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Figura 3 - Pranzo matrimoniale presso lôalbergo 

In Figura 3 è mostrato Camerlengo Antonio U curtu mentre declama una poesia 

matrimoniale presso lôalbergo. Nella foto si riconoscono: Meuti Maria Maria óe 

Pipporraide, Vendetti Vittorio Vittorioóe Iarditu, Palombo Mario Maccarone, 

Palombo Giovanni Giuanni óegliu Scirrittu, Pettorini Barbara Barbora óe 

Antonelli, Cicchetti Nicola Targato Torino, Leonio Giuseppe Pipporraide, Di 

Pietro Salvatore Pietro óe Stiziu, Malatesta Marsilia Marsilia óe Pecione, 

Palombo Vincenza Vincenza óegliu Scirrittu, Falcone Giorgio, Praticelli Angela 

Ngilina, il cuoco, Volta Augusto.  
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Alimentare 

I negozi di alimentari fecero la comparsa in Pereto agli inizi del Novecento. Si 

passava da unôeconomia feudale, basata sulla farina di grano e granturco e la 

carne bovina, ovina e pollame, ad unôeconomia basata su nuovi prodotti, 

importati, inscatolati e disponibili dietro pagamento e non più sul baratto. 

 

Penna Vincenzo U cioppu14 

aprì il negozio su Piazza Cesare 

Battisti (Piazza óella fonte), al 

civico 5. Lo aprì al ritorno dagli 

Stati Uniti dove si recò come 

emigrato e tornò invalido.15 

Vincenzo con la sua famiglia 

abitò nella casa a fianco al 

negozio, così era casa e bottega. 

Al negozio era aiutato dalla 

moglie Ranati Maria Pasqua.16  

 

Oltre agli alimentari, Vincenzo vendeva anche confezioni di 

vestiti, tessuti, maglie, calze, era un emporio, côera un po' di tutto. Era anche 

unôosteria e vi si poteva giocare a carte. Fece stampare cartoline in diversi anni 

e con temi diversi, bianco e nero, a colori, perfino dallôaereo, cosa particolare 

per lôepoca; le vendeva presso il suo negozio.  

 

Da non dimenticare che Vincenzo era anche un commerciante di legname, 

infatti, diversi alberi abbattuti e tagliati nei boschi di Pereto erano rivenduti da 

lui presso un altro locale dove erano stoccati. Gli arcari gli consegnavano il 

legname tagliato e lavorato e Vincenzo gli accreditava gli importi equivalenti da 

spendere presso il suo negozio (oggi si direbbero voucher). In questo modo 

aveva dei clienti fissi. Il mestiere principale di Vincenzo fu quello di vendere il 

legname (altrimenti avrebbe smesso di venderlo) e più legname vendeva, più 

guadagnava dal legname e di conseguenza dal negozio, ove i maggiori clienti 

 
14 Penna Vincenzo (Pereto, 6 ottobre 1884 - Pereto, 27 maggio 1965), figlio di Enrico e Meuti 

Maria Felice. Sposò Ranati Maria Pasqua. 
15 Il soprannome che gli fu dato dipendeva dalla sua invalidità. Tutti in paese ricordano il 

ticchettare delle sue gambe di legno mentre camminava. 
16 Ranati Maria Pasqua (Pereto, 16 agosto 1884 - Pereto, 10 novembre 1968) figlia di Gregorio 

e Tittoni Anna Rosa. Sposò Penna Vincenzo U cioppu. 
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erano le famiglie degli arcari che in paese erano molte. Guadagnava due volte, 

sul legname e sui prodotti venduti al negozio! Si racconta che diceva ai suoi 

clienti: Dovete spende qua! 

 

Lôattivit¨ di Vincenzo fu rilevata nel 1962 da Cristofari 

Francesco Francesco óe Martinu.17 Francesco continuò a 

gestire il negozio per alcuni anni,18 diventò un negozio di 

alimentari, ovvero non vendeva tessuti o abiti. Francesco 

chiuse lôattivit¨ nel 1972. 

 

 

 

 

 
Figura 4 - Cristofari Francesco al negozio 

  

 
17 Cristofari Francesco (Pereto, 17 marzo 1923 - Pereto, 25 gennaio 1990) figlio di Antonio e 

Prassede Maria Loreta. Sposò Sciò Michelina Micchilina óe Francesco. 
18 Il resto del complesso, quello dove abitava Penna Vincenzo, non fu affittato, vi continuò a 

vivere il figlio, don Enrico Penna. 
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A Pereto nel Secondo 

Dopoguerra fu costituita la 

Cooperativa di consumo. 

Questa andò a sostituire la 

Cassa Rurale di Pereto, che 

aveva come responsabile don 

Felice Balla.  Il primo a gestire 

la cooperativa fu Camerlengo 

Giuseppe Pippinu óella 

cooperativa.19 Giuseppe era 

invalido di guerra a causa di 

una ferita ad un braccio. Fu 

aiutato nella conduzione dalla 

moglie, Giordani Veronica:20 la mattina côera lei presso il 

negozio e la sera côera il marito a servire i clienti. 

 

La cooperativa aveva la sede in Via San Giorgio, 29. Si 

racconta che in paese Giuseppe con la figlia Camerlengo 

Regina Regina óe Pippinu,21 che lo aiutava nella gestione del 

negozio, avevano una specialità, un infuso di gramigna. 

Questa erba, facile a trovarsi in natura, era utilizzata per fare 

gli impacchi per lôespettorazione e per preparare bevande 

come il the. Si racconta che la bevanda era consigliata contro 

la diarrea (spremiti). Giuseppe gestì la cooperativa fino al 1960. 

Successivamente la cooperativa fu presa in gestione da 

Meuti Antonio  Mozzone,22 anche lui socio della cooperativa. 

Proveniente da una famiglia di arcari, ovvero di gente che 

tagliava il bosco e lavorava il legno. Si racconta che Antonio 

era uno che parlava poco. Quando qualcuno gli diceva: Ma 

tu óon parli mai?, lui rispondeva: Che pozzo parlà coi fai? La 

traduzione è la seguente: Ma tu non parli mai? E lui 

rispondeva: Che posso parlare con i faggi? Questo testimonia 

 
19 Camerlengo Giuseppe (Pereto, 8 gennaio 1894 - Roma, 23 aprile 1990) figlio di Antonio e 

Pelone Maria Domenica. Sposò Giordani Veronica. 
20 Giordani Veronica (Pereto, 11 settembre 1895 - Roma, 21 febbraio 1975) figlia di Angelo 

Felice e Sciò Angela. Sposò Camerlengo Giuseppe Pippinu óella cooperativa. 
21 Camerlengo Regina (Pereto, 2 dicembre 1931 - Roma, 24 maggio 1966) figlia di Giuseppe e 

Giordani Veronica. Sposò un certo Ferri. 
22 Meuti Antonio (Pereto, 9 marzo 1904 - Pereto, 28 novembre 1990) figlio di Francesco e 

Iadeluca Angela Maria. Sposò Iadeluca Caterina Catarina óe Mozzone. 



12 

che la maggior parte del tempo Antonio lo trascorreva al taglio dei faggi e quindi 

non aveva qualcuno con cui parlare.  

Era lôultimo degli arcari a scendere dalla montagna in autunno; aveva una 

famiglia numerosa (nove figli) e qualche albero abbattuto in più faceva comodo 

allôeconomia della famiglia. 

 

In tarda età, nel 1960, Antonio prese in gestione la cooperativa. Si faceva aiutare 

dai figli Pierluigi e Massimo, mentre lui continuava a lavorare il legno sia nel 

negozio, in attesa che arrivassero clienti, sia nella cantina di Via San Giorgio, al 

civico 7, realizzando manufatti in legno (scife, taglieri, palette di legno, manici).  

 

Chiuse il negozio per l'età avanzata, ma anche perché le nuove leggi sul 

commercio non permettevano più una conduzione alla vecchia maniera, sia per 

regole igieniche, che per regole contabili. Infatti, per non chiudere prima fu 

costretto a sostenere l'esame di quinta elementare ed un esame presso la Camera 

di Commercio. Antonio gestì il negozio fino al 1980, quando chiuse sia lôattivit¨, 

sia il negozio. 

 

 
Figura 5 - Meuti Antonio al bancone del negozio  
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Pettorini Silvestro23 gestì 

un negozio24 su Via del 

castello, al civico 11, 

avanti la Fonte Emilia. Era 

situato al piano terra della 

sua abitazione. Era un 

alimentare, drogheria e 

vendeva anche tabacchi. 

Silvestro, che fu 

carabiniere, morì 

giovane, a 47 anni, e la 

moglie Santese Maria 

Domenica Minicuccia óe 

Pettorini25 continuò a gestire il negozio fino alla fine degli 

anni Trenta. In seguito, come si vedrà, il locale verrà dato 

in affitto ad altri due negozianti di Pereto. In paese nessuno ricorda questo 

negozio, solo per sentito dire da altri anziani. 

 

Questo negozio era il primo negozio di alimentari che si incontrava scendendo 

dalla parte alta del paese, ovvero era il punto di riferimento dei rioni Castello e 

Colle fiorito, più in basso si trovava la bottega della cooperativa e lôemporio di 

Penna Vincenzo U cioppu. 

 

Era anche il più antico del paese, prima di lui non si ricordano negozi. Silvestro 

non era emigrato in America come Penna Vincenzo U cioppu, o di Giustini 

Giuseppe Giappone, di cui si parlerà. Questo negozio rappresent¸ lôembrione 

delle attività di generi alimentari che verranno nel tempo. Da segnalare che 

Silvestro era considerato ñriccoò allôepoca in quanto aveva tre negozi, quello di 

alimentari, gestito da lui, il laboratorio ed il punto vendita di calzature di Moretti 

Tito Tito u scarparu, di cui si parlerà. 
  

 
23 Pettorini Silvestro (Pereto, 30 giugno 1887 - Pereto, 20 agosto 1934) figlio di Giuseppe e Sciò 

Maria Felice. Sposò Santese Maria Domenica Minicuccia óe Pettorini. 
24 La storia documentata di questa attività è riportata nella pubblicazione Basilici Massimo, Posta 

e telegrafo a Pereto, edizioni Lumen, Pietrasecca di Carsoli, 2011. Nella pubblicazione sono 

riportate le delibere comunali in cui si cita la famiglia Pettorini e una rivendita di Sali e 

tabacchi in paese. 
25 Santese Maria Domenica (Pereto, 9 agosto 1901 - Pereto, 8 febbraio 1956) figlia di Michele e 

Santese Maria. Sposò 1) Pettorini Silvestro - 2) Sciò Giovan Maria Giammaria óegli Pocci. 
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Altro bottegante di Pereto fu 

Penna Domenico Minicucciu 

u bottegante.26 Dallôeta di 13-

14 anni lavorò presso il 

negozio/bar di Giustini 

Giuseppe Giappone (di cui si 

parlerà) in Piazza Mazzini. 

Intorno ai 17-18 anni, fidanzandosi, pensò di 

mettersi in proprio e per questo rilevò il negozio 

di Pettorini Silvestro su Via 

del castello 11. Qui iniziò la 

sua attività. Successivamente 

fu chiamato alla leva militare; 

il 29 dicembre 1938 si sposò con Cicchetti Maria  Maria óe 

Minicucciu,27 nel 1939 nacque il primo figlio, Alessandro. 

 

Con lo scoppio della Seconda Guerra Mondiale, Minicucciu 

fu richiamato alle armi. Lasciò in gestione lôattivit¨ a sua 

moglie. Questa riuscì a gestire il negozio, che faceva anche 

funzione di osteria, con lôaiuto della sorella di Minicucciu, 

Penna Iolanda Iolanda óe Pietro óe Memma.28 

 

Sul finire della guerra, Minicucciu fece ritorno in paese.29 Così 

riprese la conduzione del negozio con la moglie. 

La casa di Via del castello, 1 era di proprietà di Penna Pietro Pietro óe Memma, 

padre di Minicucciu e nella casa vi abitava in affitto Moretti Emilia Milia óe 

Spaziano. Nel 1948 Minicucciu e Maria persero due bambini di circa un anno a 

 
26 Penna Domenico (Pereto, 7 aprile 1913 - Pereto, 26 ottobre 1999) figlio di Pietro e Toti Maria 

Domenica. Sposò Cicchetti Maria Maria óe Minicucciu. 
27 Cicchetti Maria (Pereto, 8 novembre 1914 ï Roma, 14 ottobre 1997) figlia di Liberato e Meuti 

Angela Caterina. Sposò Penna Domenico Minicucciu u bottegante 
28 Penna Iolanda (Pereto, 15 dicembre 1923 - Roma, 6 aprile 1999) figlia di Pietro e Toti Maria 

Domenica. Sposò Vendetti Mario Mirupittu. 
29 Racconta Penna Alessandro che il padre fece ritorno in paese con Giustini Lauro Laurino óe 

Nitoglia. La gente del paese avendo visto da lontano che i due militari stavano facendo ritorno 

in paese, avvertirono altre persone, le quali corsero ad accogliere i due militari scampati dalla 

guerra. Rossi Bruno Bruno óe Carnavale prese Alessandro e se lo mise a picogliu (con le 

gambe sulle spalle) e raggiunse il padre che veniva verso il paese. Questa era la prima volta 

che Alessandro vedeva il padre. 



15 

causa del morbillo. Per questo i coniugi pensarono di prendere la casa del padre 

di Minicucciu e di riadattarla ad abitazione e negozio.30 

 

Negli anni 1950/1951 Minicucciu spostò il 

negozio su Via del castello, 1 e qui continuò 

a condurlo con la moglie. Nella parte bassa 

aveva il negozio (bisognava scendere dei 

gradini), al piano superiore aveva 

lôabitazione. 

 

Vendeva generi alimentari, dolciumi, 

tabacchi, sale, gomme da masticare, 

quaderni e penne. Svolgeva anche lôattività 

di rivendita di vino, un tavolino e delle sedie 

allôinterno, e quando il tempo lo permetteva 

metteva due o tre tavoli sul piazzale 

antistante il negozio per richiamare più clienti. Divenne nel tempo il primo 

negozio per chi scendeva dal rione Castello e Colle Fiorito, era molto 

frequentato, soprattutto come osteria.  

 

 
Figura 6 - Penna Domenico alla bottega 

In Figura 6 è mostrato Minicucciu al bancone del negozio. 

 
30 Moretti Emilia, si trasferì a casa di Iannucci Dante Lombardone. 












































































































































































































































